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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che: 

· La Regione Puglia, adeguandosi alla normativa nazionale, ha deciso di trasformare gli attuali ambulatori in Punto di Primo Intervento, strutture a metà tra una guardia medica e un Pronto Soccorso. La nuova versione del Piano Regionale delle Emergenze prevede la chiusura del Pronto Soccorso dell’Ospedale San Giuseppe Moscati, che dal 1° luglio sarà trasformato proprio in “Punto di Primo intervento” gestito da un solo medico e da sei infermieri;
· il punto di primo intervento dell’Ospedale Moscati diventa un ambulatorio affidato al personale del 118 in grado di stabilizzare i pazienti e predisporli per il trasferimento protetto allo stabilimento centrale dell’Ospedale Santissima Annunziata di Taranto dove sarà collocata la restante parte del personale, prima operativo al Moscati, per rafforzare l’organico; 

· il SS. Annunziata dovrà anche sobbarcarsi l’attività del Laboratorio di Analisi e della Radiologia dell’Ospedale Nord di Taranto, entrambi aperti solo h. 12 con turno antimeridiano festivo. A questo si aggiunge che viene paventato il trasferimento della degenza cardiologica presso la Cardiologia del SS. Annunziata. 

Considerato che :

· il ridimensionamento del Pronto Soccorso del Moscati certamente penalizzerà l’utenza del quartiere Paolo VI e del quartiere Tamburi, quest’ultimo particolarmente colpito dai problemi d’inquinamento, ma anche dei Comuni di Statte, Montemesola e Crispiano che fanno riferimento all’Ospedale Nord per ogni tipo di cura d’urgenza anche grazie alla sua ubicazione cruciale, facilmente raggiungibile in pochi minuti da qualsiasi comune menzionato (vedi fig. allegata);
· si tratta di un bacino considerevole, prendendo in considerazione i residenti, in oltre 100.000 abitanti. E’ chiaro dunque che con questo ridimensionamento l’Ospedale Moscati non riuscirà a dare una “adeguata assistenza nelle aree di cerniera tra province”;
· è risaputo tra l’altro, che durante il periodo estivo, l’utenza del pronto soccorso è destinata ad aumentare, quindi esiste un rischio piuttosto reale di un “affollamento” del SS. Annunziata, che accoglierà non solo l’utenza di Taranto ma a questo punto anche di una parte della provincia jonica. 

Rilevato che Il problema nodale della sanità tarantina resta la carenza del personale negli ospedali. Una valutazione questa che per Taranto risulta inaccettabile considerati i disastri sulla salute umana causati dall’inquinamento ambientale come evidenziano rinomati studi scientifici, uno su tutti quello redatto dall’Istituto superiore della Sanità, e perciò avrebbe bisogno di un surplus di medici e infermieri; 

IMPEGNA 
il Governo regionale a rivedere il Piano delle Emergenze di questa estate, per ciò che concerne la paventata chiusura del Pronto Soccorso dell’Ospedale San Giuseppe Moscati, e a prevedere un intervento legislativo ad hoc che tenga in considerazione la particolarità sanitaria del territorio di Taranto che non può permettersi ulteriori ridimensionamenti.

(Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 4 luglio 2017, sono assenti dall’Aula al momento del voto il gruppo Art.1 Mpt, e il consigliere Congedo)
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